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Per più Insanttonl piwL <Ìft 
Ufflol di DicesfoQo ed Jb 

—:. . .._:...:v̂  Wa Prefettura, 

it senatore Pessìna uon 
contro il sgqnostro prsreitiTO d 
Il (7<orno fobbllca mia lettera del 

aetaafore Enrido Peisina maestro sommo 
dal diritto penale, diretta all'on, Ro­
berto I^irabelli intorno ulta dibattnta 
questioii» del sequestro preTonllfo dei 
gioronli. 

L'illustre giurista dice che la solu­
zione della questione «i rinviene nella 
parola n nello spirito dell'art. SS della 
carta oostituzionale Italiana. 

ITI è 'scritto ohe la stampa sarti li-
bem, ma aca legge ne reprime gli a-
busi. 

Qaoua formola quindi non ammette 
por rimodiare f;ll abmi della stampa 
niente altro ohe soli rimeM repressivi 

I sostenitori del sequestro preten­
dono ohe tale meizo serra a raffre­
nare la diffasioiie dello scritto che si 
inorimina; ma poichà, dice il Pesaintt, 
nella diUfusions ò la pubblioilii, raffre­
nare la diffasione aignilloa propria pre­
venire la pubblloitk. 

II Pessioa biasima saveraraasts la so­
lita mancanza di giudizio dello scritto 
ohe si incrimina; ricorda poi il rigore 
delle primitlTo leggi inglesi «alla liberttt 
di stampa o le modifiche ad essa appor­
tate Il 2 aprile 1766, e il bill di lord 
Campbell del i!6 agosto 1S67, oonchin. 
dendo ohe i soli scritti che possono 
essere sequestrati, sempre dopo un giu­
dizio magari per dirottissiioa, sono quelli 
«he arrecano offesa ai buoni costumi, 

Tutt'altri scritti, egualmente In base 
alle nostre leggi, non sono soggetti • 
•oqueslro >e non per sentenza passata ! 
in giudicato. 

I lavori dsU'iacMssta sóila Uarioa 
La commissione di inchiesta sulla 

marina, che ieri Interrogò l'on. Ran-
dacoio, ha oggi esaurita la discussione 
sulla relazione intorno ai sertizl per i 
7iTeri, approvandone lo conclusioni. La 
Tribuna dita che domani la commis-
•ione lerrtt un' altra seduta per deci­
dere su questioni minori, dopo di che 
la commissiona si prorogherli di otto o 
dieci giorni per dar agio ai singoli com-
missarj di completare i lavori a cui 
individualmente attendano. Alla ripresa 
delle adunanze, saranno sottoposti ad 
interrogatorio gli accusatori e gli ac­
culati nella palemica che condusse poi 
al noto processo del 36 nfficiall contro 
l'on. Ferri. 

• n M a i i i i t o di III tmzioiiario del Qraa Taroo 
La Ifeue Freio Presse riceve da 

Costantinopoli : 
I « In questi oircoli si dit per certo 

ohe l'ambasciatore turco a Berlino ha 
'i oomunidato al Sultano che il governo 
^ germanico e Qu^liolmo II pregati dalla 
] Porta d'intervenire presso le potenze, ' 

le consigliarono di nuovo di cadere. | 
' Questa risposta turbò iirol'ondamente 
I l'YIdis. Nei circoli dell'YIdiz sì fa cir- | 
{ colare la voce che il Sultano avrebbe 
ì detto di essere adirato contro lo pò- ; 
I lonze, particolarmente perchè esse non > 
I rispettarono il mese di « Kamazan » e 

porche feoiro intampestivamento do­
mando che dovrebbero essore otgetta 
di lunga e grave discussione. Questo 

, agira dello potenze è ritenuto dal Sul 
tana come un segno di poco rispetto 
per la sua persona. ' 

< La nutizia della partenza delle navi 
da guerra ha latto molta impressione ] 
all'YIdii, dove, nonostante, tutti i ino ;' 
olii ufficialf od anicloi'i, non sì crederà ; 
ohe lo grandi potenzi attuassero la loro 
minaccia. Nei clrooli della Porta si tenta 
però dì celare lo sgomento che vi do­
mina. Fra la popolazione vi è un po' i 
di apprensione per li dimostrazione na­
vale. Talanì però'eiprìmono la speranza 
che le misure fluanriarle imposte dalie 
potenze ponssno essere esteso a tolto i 
l'impero a che quindi possano svera 
per conseguenza un miglioramento ge­
nerale a pervioo una nuova óra par la 
Torchia». 

r a m o la Rsssia laatn il gres Tana 
La Russia ei mescola ora alle com­

plicazioni turche con una nota minac­
ciosa contro le fortifloazìoni erette al 
rinfiresso del Bosforo e In aionnì pnnti 
dei maro di Marmerà. 

La nota dichiara di considerare come 
fatto di inimicizia contro la Russia, il 
prosegnlmonto di tali fortidcazioni e 
mioacoia la richiesta dell'immediata 
pagamento di danni e occupazione di 
atoont .punti della costa turca, •-

Nei circoli diplomatici turchi tali 
domando sì dichiarano inacoettabili. 

e FIBOSGAFO C O m 1 0 SCOBUO 
Cantoyentllre peraont pirils 

Il Vapore inglese IFilda, della Gom-
psgniu South Western, proveniente da 
Southampton (costa mondìojialo ingleac) 
urtò ieri alle ore quattro, in uno sco 
glia presso l'isoletta di Cézambre, a 
pochi chilometri dalia costa settentrio­
nale della Francia, In vicinanza di 
Saint Mslo II mare era in tempesta 
e la aebbia fittissima.. 

A. quanto raecootano alcuni super­
atiti, il piroscafo navigava con precau 
ziono ; ma fu sbattuto dalla furia di e 
normi onde contro lo acoglio, C'erano 
a bordo cantoventotto persane tra e 
quipaggio e patseggeri. L'urto formida­
bile avegl'ò tutti quanti. Fu una scena 
di terrore immane. Alcuni istanti dopo, 
il piroscafo affondava e perivano cento-
ventitré persone. ' 

I cinque superstiti poterono appro­
dare a nuoto all'isolstta di Cèzembre 
e furono raccolti sQniti. 

MILANOTNSEGNA 
Non importa che a Milano l'Amm, Co­

munale sii retta dai cosi detti partiti 
dell'ordine ohe da altri: Milano h» inge­
gnato all'Italia e insegna ancora. 

La Qiunta Municipale, per festeggia­
re il genoiliaco di Margherita di Savoja, 
ha deliberato di togliere dal novero 
dello vacanze scolastiche aloune di quel­
le che esistevano: quali appunto il na­
talizio dello due regine e l'anniversario 
della morte di Vitt. Emanuele. E' una 
misura lodevolissima a cui uon si può 
non far plauso. 

Milano insegna e noi vogliamo ape-
raro che molto altre oittii, sull'esempio 
di Milano, impareranno qualche cosa di 
aitrottunto pratico, 

Educare i giovani al culto della pa 
tria non vuol dire Insegnar loro che 
occorrono^ vano vacanze. 

Può dardi che quaiclu untorello, ài 
\k 0 di quk, uon trovi di suo gusto 
la deliberazioue presa, in questa ocua-
alone, dulia Qiuoia Municipale di Mila­
no: non importa! Noi ripeteremo sempre 
e ancora: Milano insegnai... 

AUGUSTO VERZA ~ 
VEDI IN gUARTA PAGINA 

Orande panico regna ntl collegio 
di Gemono-Tarcento. 

PRO RIPOSO rCSTIVO 
(L'on. dabrin! a Catania 

È terminato.l* imponente comizio indetto 
dalla Sooietà dogli impiegati di comméroio 
ih favore del riposo festivo. , P|:esÌ8dette 
l'on. Angiolo Cabrlni, il qiiale iìlnstrd ia 
nocesBità soolalo 45%pBgg :̂:,fj)ll:',grf(Ml| 
Buooeaao: il comìzio "ai ' omuse con 1 ap­
provazione d'uà ordine de; gioi:no augu-
rsn̂ o ohe la leggo del riposo domiinioale 
i3ia presto aanzionata dui Parlamento. 

Il glossa scandalo fenoviario 
Il oomm. Bianchi, direttore generale 

dallo farrov,e di Stato, nella qualità di 
ufficiale, appena ricevuta dal macchi­
nista Catelli la deiioniiia di oorrazione 
sul ColoUi stesso, esercitata per parte j del latte. Farti ! 
di un impiegata della fabbrica di matto- ' 
nelle di carbone di Torre Annunziata, 
ha a sua volta denunciato il fatto alla 
procura dei re, al quale ha altresì ri­
messe la cento lire dategli dal Colelli. 

Il procuratore del re, ha iniziato su­
bito le sua indagini per appurare i fatti. 

Anche la direzione generale delle 
ferrovie di Slato investiga per conto 
suo pi>r mettere ia chiaro la verità, e 
por vedere se simili tentativi di corru­
zione sano stati eaeroilati nei vari 
compartimentL 

^ Cronache Provinciali 
I San Daniele 
J Mi delia seMa fioosigliais 
I 20 — (a. <) — La tempestosa se-
I dota di sabato sera p. p. ha bisogna 
I di commento per dimostrare al paese 
I iotero da qual parto aia. tùrinpioato e, 

chi sono I turlnpinatari, 
I Quando il sindaco Piuzzi cominciò 
^ a parlare con quoll'enfasi sua oaratte-
, ristica, l'enorme folla, che la sala ap­

pena coQloneva, ascoltò silooziosamente 
; 0 religiosamente la ampollose frasi sio-
' dacali, e le sue paterni! raccomanda­

zioni; in fine applaudi. 
L'assessore .fogna, meno fortunato 

dal «indaco, quando accennò al refe­
rendum fu accolto da urla Bjtaordantl 
ed invettive a lui spoclalmenCs rivolte, 
che non gli permisero di oontinuaró che 
dopo qualche tempo. Le grida, di <buf-

[ foni, gesuiti, non ci crediamo più nulla », 
', si frammischiavano al « dimettetevi » 
' allato replicatamente in tuttai lai aera, 
i' Quando Jogna voleva sostbneVe in 

pubblico che lui o la Qiunta sana fa-
, vorevdli al medico Golpi, mentiva aa' 

pondo di mentire, o quando .jredarguito 
i de una persona del pubblico presente, 
. perohè era stato dal medica per per­

suadono a dimettersi, negò spudorata­
mente, sapendo di negare la verith. 

La Giunta ai preientò con la propo­
sta del referendum corta d'aver tutta 

j l'approvazione, più che del consiglia, 
< del pubblica e degli elettori ohe sor­

presi nella loro buona fede avevano 
' firmato l'inganno, 
i Figuratovi ohe coloro i quali racco­

glievano le firme per convincere i ri-
I luttaotl dicevano che chi intendeva 
! di cacciare Golpi, erano i socialisti, i 
i democratici ed i framassonil!! 
I Mettete avanti, alla maggioranza agri-
'; cola la parola framassoni o socialisti 
I ed otterrete da ella c.ò ohe vorrete. 
! E dire che la propaganda contro 

Colpi l'avevano incominciata i framas 
I soni... in sottana nera a al dice anche 
i che uno di quosii sia stato minacciato 
I e cacciato da iina famiglia come.... un 
I cane. 

Il trucco è alato ^coperta abbastanza 
a tempo perchò l'opinione pubblica cam­
biasse, per getta*'e a mare la Giunta e 
la sua proposta e per ottenere ohd il 
oonS'glio si pronunciasse senza bisogno 
di re/'isreiiduni 

Volle, e ciò ohe volle ottenne. 
Jogna, il sindaco, tutti insomma re-

' starano molto mate al ropoutino cam-
{ biameoto, e se Beioat della minoranza 
', calunniata, non porgeva loro la tavola 

di salvezza, sarebbero iuevitablimente 
: naufragati, poveretti! 
l Ah... la Giunta cercò il referendum 
I per paura ohe la minoranza fosso stata 

contraria alia conferma del medica? 
E se fosae alato invece perchò erano 

ceni di uon aver l'appogg'o dalla loro 
maggioranza? Ma queste sono cose 
giii olio le sapevano anche le donne 

Seìopei» di tipografi sol Vaooto 
A Treviso, proclamato ier l'altro sera 

è inaominciato ieri mattina. 
Io seguita alla ioliberazione dei ti- _̂ „ 

pografl di Treviso, s'astennero dal la- j cratìca. 
Toro anche i tipografi di Oderzo, Cono ' • ' ' 
gliano, Vittorio, Belluno, Feltro. 

Con quella malafede abituale in chi 
bazzica tonachehanno cercato di met­
tere in mala vista la minoranza e non 
oi sono riusciti. 

L'arpa adoperata, fortunatamente 
si .nvolse contro loro atess! e colla 
leiioie di sabato sera se non si dimet­
tono si potrà chiamarli: Faccio di 
bronzo ri 

Aiuto valido nella sua opera, la 
Giunta, ha avuto i giornali della forca 
che hanno fatto a gira nell'eapòrre la 
situazione con i termini che dovevano far 
piacere alla Giunta stessa, l'hanno in' 

I cénsata cortigiaoameate quanto pote­
rono e ai presero anche la briga di 

! lanciare accuse, insinuazioni od ajtro 
fango.à carico della minoranza demo-

NotiaEi» In fascio 
Treniatiova persone perite nelle fiam 

me. - i Si ha da Glasgow (Scozia) ohe 
uno spaventoso incendio scoppiò 1 altra 
notte in un asilo notturno. Le fiamme 
si levarono da più parti, a un tratta, 
tacendo in poco tempo dell'edificio una. 
spaventosa fornace. Trentanovo persone 
perirono nel vortice delle fiamme : a 
stento se ne poterono salvare altra 
trentadue, che rimasero più 0 meno 
ferite. Fortuna che l'incendio fu.rapi­
damente isolato. : ^ 

Caleido8oo|iio 
;Ii'oiiuiiiaata«o " 

Oggi al novembre s. Olomente. 
fiffemeride eitarlea 

Paisaggio di truppe 
St novembre 1594. — Passaggio di truppe 

per S. Daniele giunte dalla Toscana' al 
soldo del Granduca che ritornava dall'Un­
gheria.! («Pagine Wulane», 1801, p. M). 

Anch'io sono stato colpita a morte (?) 
dalla franch zza con la quale, il oorri-
spundente della Patria, adopera por 
-tacciarmi, nientedimeno eh» di sobilla­
tore delia folla coll'aggionta di sleale 
e falso. 

Non ho bisogno, di rispondere alle 
ridicole accuso fattemi, che il pubblico 
ha gà giudicato e conosce troppo bene 
Qhi.scrivo sulla «Patria» per dargli quel 
valore ohe si meritano. 
: In.ogni modo gli dirà che mi ri­
sponda a queste poche domande: 

Perchè il signor Jogna è stato da 
Colpi per persuaderlo ohe si dimetta? 

Come, data la verità di queata mia 
asserzione, si può ammettere che Jogna 

l abbia fatto quel passo, inoonsapavoli il 
Sindaco e la Giunta? 

Dato ciò: come si può avqre il co­
raggio d'affermare che la Giunta è 
stata ed è sempre favorevole a Colpi? 

Chi non sa ohe il referendum è 
stata una trovata dei signori ammini­
stratori facendola poi creder»; la vo-
lontti del pubblico? 

Bolli è quoli'iog'-iìàri libò'non'ìa'i 
quale esito, data le birooataiizo, avrebbe 
avuto il referendum^ ' 

Qual'era lo scopò della Glttiita nel 
trattare la quésflohe del medico ih 
(lubblloa seduta méntre la lèggo lo 
v i e t a ? • • . • • ' • ' - • : • i 

Perchò 11; retopeadom per una oosa' 
ofte non è d'indole gènei-alé e ohi ri­
cetta l'interesie pùbblici), e aon una 
pWaOBi? 

Questo è quinto' dovrà ris^odderinl 
tlttorlosamente 11 odrrispOnden'te della 
Pairitii tH gllorà solo potrà dire che 
lo « h-àisauio slealmente e fàlmmmte 
di seitiihaéo nel pb^oló Un germe di 
diffidenZaiVèrgo 1 «Ignori della Oinnta m: 

Preiaetta pferò ohe il pùbblico taceva 
ormai qnal oon^ho òìBAtenere verto^la 
Giunta, prima dr lèggere la mia corri-
BptìBdenza. Questo è quanto. 
. tà quanto all'affermazione oh« la mi­
noranza fosse ttàtà oohtrarm alla son-
ferma del Colpi, e ohe annusato il tiisn̂ o 
tn/icio abbia eambiittal t'ottaì̂ 'fliò non ò 
;as8o|ntàmente «ero, ed io che, ho in-
tirlpgàio in proposito qualche consi' 
gliere, ne ho Avuta la prova sontraria. 
Altro che alealtà e falsità;miei: 

;• C O u è l g l l o : ! ' • . ; . • • 
' Giovedì ietì 23 cori', alle ore 9 l 
consiglieri sono òhlamati in pubblica 
•edut4, per trattare il seguente órdine 
del giorno: 

1, Camuhicaziooi e proposte della 
Olonta àùl.'a conduzione del dazio con-
sanib ed eventuale revoca delle d^ibe-
razlont 14 agosto e 14 ottobre" 1905. 

2, Oellberazione del bllanolo preven­
tivo 1906. 

3, Esame e discussione del conto con­
suntivo 1903. 
* 4. Rapporti e proposte sulla scuola 

serale. 

Tricesìmo 
I l dsizio per econumia 

12 (1) —Oggi li nostrooònsiglia oo-
munalo si riunì per discutere l'impartau-
tisstma questione del dazio per la quale 
ai fece un gran parlare in quest'ultimo 
tempp. Erano presenti 16 consiglieri: 
Ellero, Sbuolz, Tarchetti, Pilosio, MoB-
tegnacoo Sebastiano, Del Fabbro, Sant, 
Boschetti Giacomo, Orgnani, Costantini, 
Terasona, Chiusai Oavaldo, Tullia, laa-
pia, Ronco. Asaenti giusti^càtl: Do-Ru­
bai» e Montegnaooo Italico. 

li segretlirlo Gortolattl dà lettura di 
alcune offerte pervenute in questi giorni 
da parte di alouni appaltatori. 

Una offerta arriva persino a 28 mila 
lire annue. Tuttavia il consiglio, dopo 
una disòttssioBe esauriente cui parteci­
pano 1 consiglierr Tullia, 'l'eresona. 
Chiassi,.l'assessore Sbuelz ed il Sindaco 
Ellero II quale assicura che gli impie­
gati saranno oculalissimi ed energici 
sotto la dirètta sorvogllanza dellaGiunta, 
non si lascia adescare e vota all'una 
niraità ohe l'esazione si faccia por eco­
nomia ancora per il 1906, 

L'esazione si farà a bolletta per 
l'anno venturo; dopo si discuterà di 
nuovo sulla questione, ma è cer^o che 
i risultati saranno tali da consigliare 
la continuazione della municipalizza­
zione, visto che, come dimostrò il sin­
daco, il reddito andrà sempre aumen­
tando di anno in anno, e quella dell'e-
sazione a bolletta, visto che gli èaér-
centl si dimostrarono quasi tutti restii 
ad aumentare i oanoni. 

Con queata lodevolissima delibera­
zione, sostenuta dalla Giunta e votata 
all'unanimità' dai consiglio, il nòstro 
comune non volle seguire l'esempio di 
altri comuni dove ai votò l'appalto fa 
vorendo specutazioqi ohe non dovreb­
bero esistere. 

L'amminiatrazione comunale non senti 
il bisogno di mettersi sotto un'ammi­
nistrazione privata per trattare gli af­
fari de|;Ii amministrati, L'impégno mo­
rale e materiale è assunto ; l'ocuiatezza 
e il buon valere degli uomini ohe stanno 
alla testa della cosa pubblica fanno fede, 
che i dazi a Trlousimo renderanno quanto 
ofl'rivano gli appaltatori e ciò senza fi-
scalisiài esoai ed antipatici, ma' anche 
senza tolleranze biasimevoli e dannose 
ai contribuenti. 

(1) Questa lettera, impostata regolarmente 
a Tricesimo il giorno 13 corrente è giunta 
alla nostra Eedaziono ieri mattina 30 alle 
oro 11.30 I — (N. i. R.) 

Pasiano di Pordenone 
Due ilnttari d i p i ù 

20 — (uici). Ugotrono in questi giorni dal-
{ 1' Università di Bologna eoa la laurea; ia 

zooiatria il aig. G. B. Coinpfli'etti e in 
medicina il sig. Libero ITurlanetto. 

Ebbero già molte volto l'occasione di di-
! mostrare il loro profondo sapere in queste 
! BoienzQ di cui ora sono dottori. 

logjiriarao loro ima lunga e fruttuosa 
I carriera., 

Tedi Gronaoa Frovinoiale in 2. pagina 

La novella del martedì 
RINUNZIA. 

ottimo amico, io non so so e quando 
vi Invierò queata lettera che ora 
scrivo: sono le dodici, il sole Indora 
1 miei capelli e da la finestra spalan­
cata ginngaoo fino a me le Tool do i 
passanti e il profumo leggiero e soave 
de le rosa rosso che fiorisoona su '! 
davanzale. Come sono belle queste rose, 
oom' è bella la vita, come splende bene 
U sole caldo di maggio I., 

Su la mìa scrivania tatto Ì in or­
dine, poi ohe io sono una persona 
molto Bennata, tutto riluce gaiamente, 
e il oanarino, 11 mio oanarido, saltella 
«0 la sua prigione dorata, e, ogal tanto, 
manda un trillo delizioso... Ho ohinao 
i due usci che danno ne le altre oa-
mere e sono, casi, sola aola, in qneato 
bel giorao di primavera. Sono sola ma, 
non fantastico ; sono sola e assaporo 
la mia dolce solitudine, e, invece di 
starmene quieta, quieta a pensare, o a 
sognare, o a leggere un bel libro di 
un prediletto autore, scrivo a voi, 
buono e sentile, che vi ooeupate, o me­
glio, che vi preoooupate tanto di me, 
modesta, od Innocua creatura. 

Che vi sorirerò ì ohe oosa dirò a 
voi in quest'ora ? ohe coaa la mia 
penna al degnerà di manifestare a '1 
giovane e ricco conte Giulio? E come 
egli, delicatiaslmo e arisiocralico si­
gnore, accoglierà gli sfoghi di questa 
fanciulla ohe ride di tutte le ambizioni, 
che calpesta tuito l'oro de '1 mondo, 
che non vuole sognare nò cavalli In­
glesi, nò oastolli sotichi, né .vestiti da 
mille lire, nò viaggi in paesi scoBoscinti? 

Oh come vi sembrerò atranal come 
le vostre belle labbra ai piegheranno 
a un Borriao ironica, a '1 voatro aorrlao 
quando leggerete questa mia ! Come vi 
sembrerà esagerato il disdegno e il 
disprezzo ohe io ho per tutti e per 
tutto, eocotto «he-per voi, intelligente 
e spiritoso. 

Voi, però, nobile e rioco, voi, so­
gnatore di emozioni oontioue, voi, che 
viaggiate sei meal de l'apnoe ohe da­
mate uno de i vostri milioni per rag­
giungere la gloria, voi ohe rinnnzle-
reste a dieci anni di vita, per essere 
adorato, ora, da cento donne, voi, che 
tanto oompiotamente, tanto intensa­
mente aveto amato e siete stato amato, 
per un perioda più o meno breve, mi 
chiamerete stupida, se non pazza ad­
dirittura. Io umile e povera fanciulla, 
rinunziare a tante ricchezze, ealpeatare 
taoto luaao..,. io che rioonoaco tutti i 
vostri meriti e vi trovo bèllo e aedu-
cente, rinunziare a voi e a l'avvenire 
aplondido che mi promettete, tanto pla­
cidamente, tanto quietameolo, senza 
pensarvi due volte. Ecco, io verrò pre­
sta alla conclusiono : 

I non voglio diventare vostra sposa 
perchè'amo un altro.... 

4 Ma, questo ò cosa da romanzi, ma 
queste rinunzie sono ne i libri » direte 
voi,,.. 

No, anche ne la vita, amico mio, 
anche ne ia vita che ha certa esigenze, 
anche ne la vita vera che è fatta di 
sogni falliti e di amori mancati, di spe­
ranze deluse e... di illusioni troppo 
belle. 

E, voi, che siete cosi psicologo, voi, 
che tutto sottoponete alla vostra ana­
lisi di persona intelligente voi, stu­
diate un po' il mio caso. 

Io amo un uomo che ooB è bello, 
che non è ricco, che non è nobile. Io 
amo la sua intelligenza e la sua a-
nima elevatissima. .Io amo in lui quelle ' 
sfumature delicate di aentimento, quelle 
raffinatezze cosi raro e cosi affasci­
nanti, quei placido disprezzo che egli 
sente por tutte lo vane passioni, quel­
l'adorazione che egli, anima profonda, 
ha per la vera, unica, grande illusione!.. 
Ma,.,, (ridete, scettica e nobiie notno, 
ridete I) quest'uomo ohe io adora, que­
st'uomo al quale sacrificherei la vita, 
quest'uomo per ii quale io sarei l'a­
mica più fedele e l'amante più ardente, 
la sorella dolcissima e l'innamorata 
fervida, quest'uomo non mi ama. Né 
crediate, come si legge talvolta ne 1 
libri, che egli non sappia d'essere a-
raato. Egli sa tutto, perchò io glierho 
detto, perohè io calpeataudo la mia 
dignità e il mio orgoglio, gli ho mo­
strato le mie lacrimo, ma egli non mi 
ama, è molto semplice. Comprendete 
ora ! E, inorridite 1 lo avrei acconsen­
tito a diventare vostra sposti se..., o-
gli avesse voluto diventare mio amante. 
Com'è orribile tutto questo e come 
farebbe rabbrividire quelli che mi co­
noscono. 

Che spero dunque ne la vita! Niente, 
Che vita è la mia? Inutile: poi che 

mi manca II grande e vero amore; poi 
che ciò che è concesso a l'ultima de 
le donne; è negato a me, che ho un'a­
nima troppa ardente. 



ir- PAESE 
< E' una orisi » direte voi. potato per giunta) in uni vi siano duo 
Ah, no, amioo, la orisi Ti 6 slata, e j classi (III e IV elementare) auDia in-

terribile: ma, pur troppo è Qnità sènsa 
eh» io abbia tentato di aooldermi, seota 
ohe il onora ne abbia ao3erto material­
mente, senza ohe gli altri abblan riao 
di me e,.,., del mio amore. G, ora ii 
«oriTo oalma 6 plaoida; TaAete, torrido 
anchel leggo qaatobe bel l^bro e asoolto 
con piacere il mia oanarlno, «altlTO le 
mie roso o sorivo a TOÌ. 

< liastognata » direte Toi. 
No, non aono rassegnata, né apero. 
«Allora, dlTsatate mia sposa». 
No, povero e buon amloo, non potrei 

diventare la sposa di ohi non amo. Au 
sbe questo ò ne i romanzzi ma, aiieho 
ne la vita ! 

Badate poi ohe prima di serivorTi ho 
oaloolato tatto. 

Voi in un momento di abnegnùone o 

sognante, 
Md quando dunqae a: napaiiA a riem­

pire qneato Tnoto? 
E l'Ispettore Uouedetti ohe oosi M 

Aviauo 
A p e r t u r a ili anonlc 

21 - Il ministero della Pnbbliea 
Istruiìono ha aator^zzuto in qnesto Co­
mune l'apertara di 4 annoio serali per 
gli adatti, una in Afiano, una a Mar. 
aure, una a Oian, ud una a Castello, 
per le quali 11 a'{ Ispettìre aoolastioo 

I ha deaignato g,i luaegnaoti tigno i : 
Qirolanio Coletti, Delia Puppa Oiaeomo, 

' R'ZEardlni Antonio e Beghetto Emilio, 
oouobè una scuola testifa per le adulte 

' alla quale è proposta la sig. Dall'Ogllo 
Io osse, nei SO e 21 corr. dallo ore 

di alFettaoso ioterejsameuto, potreste i 9 (iiie 19 aot. potrunco c.<sera iuur.tti 
far leggere questa mia a eoiui ohe io 1 dai riapettivi insegesuti. 
amo e ohe TOÌ oertameale oonoaoete, ~ * -

Non lo (alo, amioo mio! Bgli pò. 
trebbe orsdere tatto ciò una commedia 

Saranno preferitt quelli ohe alla lava 
militare furono aaaognati alla 3. o^tog. 

- 0 diohiarati rlTidibili 0 riiormati ,per 
e... io sono troppo fiera di earti santi, j ragioni ohe non importino inabilitK fi' 
menti miei I Goal sono Aera di essere 1 
atata per un poco, oggetto de '1 rostro 
pensiero 

Sina 0 mtolluttaale. Dotto scuole hanno 
la durata di mesi 6 e gl'inscritti hanno 
l'obbligo di [roquentarle sotto pena del 

/oybUu àiStutr.^o p,!.- n.liioffUfi iliro Tar-
oeato fi/i'c svmpre pronto alla tolta, se 
del caso, per vincere come di con 
aneto 1 parlo per tua bocca, a» boa 
m'intendi! 

Via, questa «olla aebbon presuntilo-
sello ti sei mostrato iroppo meschino, e 
ae non erro hai messo troppo In piatto .. 
l'animo tuo eattiTo. E perchà neppure 
qaesla tua insoionta mi cambia natnra, 
mi conserTo d'animo bnono e ti (accio 
una calda raccomandailone che può 
gioiarti : non confondere il... meschino 
Torre con democraticus e... porta un 
po' più di rispetta ad entrambi I Sarai 
sario se farai laioro del mio aoamglio. 

Moggio Udinese 
Ije r e n d i t e «lei l a v o r a t u r i 

SO — Bisogna proprio dii-o elio gli 0-
migrauti di questo nostro paese siano spesso, 
troppo sposso disgriiziatif 

Le oronacho dei giornali paroochie Tolte 
hanno descritto le sventura toccate ai nostri 
operai che si trovano all' estero ed ecoo 
ohe ieri la notizia di una nuova, triste 
sventura toccata a due di essi sì sparse 
improvvisa pel pacso. 

Tra un mese mi avrete dimenticala | l'ammenda da 2 a !25 lire giusta 
aorriderete de 'I rostro capriccio 

poi cbo, (sia detto tra noi) per TOÌ. 
ricco, per roi che arote trentaoinqua 
aani, per voi, nobile e intelligente, che 
arato goduto e godete de la rita, per 
rol che avete amato sempre pur pochi 
masi, questa spedo di amore che mi 
proponete ò... un oaprtoolo. 

Io però aarò sempre la vostra dero-
tissime amica 

Xenata-

* * 
Gentile e doloa Amica, tiote adora­

bile e ora ri amerei davvero con tutte 
le (orzo do l'anima e vi sposerei se... 
non avessi glnrato di rimanere scapolo. 

Ma, non avete compreso, voi ooal 
intolligente, ohe la mia proposta era 
una prova a la quale vi sottoponeva 
colai cho voi adorata 1 Com'era scettico 
egli, prima d'ora! .Siate dunque felice 
e ricordatevi, qnaloha volta, de '1 voatro 
amico Oiulia. 

I I . NOVEUAIOSII. 

Cronache Provinciali 
LatisiiBa 
In Pre tu ra 

20 — Oggi nell'udienza antimeridiana 
si evolse il processo intentato dal Sin­
daco di Latisana contro il sig. Pietro 
Zanelii di Latìaanotta imputato d'infra­
zione ad un'ordinanza dei Sindaco e 
cioè d'aV'ir impedito al sagrestano di 
suonare la campana della chiesa di tale 
frazione per chiamare i ragazzi alla 
eonola. 

Nello srolgiment'i dsl prooiisaò d'oggi, 
la requisitoria dei P. M. eacluso qual­
siasi reato. La difesa rappresentata dal-
l'aTT, Bertacioli ebbe campo di dimo-
atrare ohe nassuna ragione doveva spin 
gere il Sindaco a aporgere querela al 
Zanolli trattandosi cho campane e cam­
panile erano stati (atti dalla popolazione 
di Latìaanotta a loro spese, e che 
quindi il Sindaco aveva sorpassato il 
limite del ano.potere, Invitato dailadi-
fesa a dare ragione del diritto ohe lo 
aveva spìnto a querelare il Zannili, non 
seppe cho cosa rispondere, e si limitò 
a dire ohe egli aveva tate diritto per­
chè l'aveva. 

Il Pfotore emise verdetto di assolu­
zione verso il Zanelli. 

Inutile diro che la figura fatta dal 
sig. Sindaco non fa delle migliori e 
ohe la sentenza fece nella cittad>nauza 
ottima impressione. 

Venzone 
Giunte oaservnxftoul 

21 — (Zumi. Ne! Piccolo Crocialo 
del 19 corr. nella cronaca da Venzone, 
leggo questo luaioghierp articolotto: 

« Dna decina di ottimi giovani di que­
sto paese si sb^o dati la, mano e do­
menica 5 0. m. proolamaronq coatituita 
la Sezione Giovani, sotto; il titolo e la 
protezione di S. Luigi Gonzaga! con 
voto di sviluppare.In seguito nel suo 
seno (credo intendasi nel seno del paese 
e non in quello di S. Luigi Gonzaga) 
altre asiociazioni giovanili. 

Coraggio, 0 cari giovani! Istruitevi 
sempre più, mantenete il buon volere 
e stato concordi. Por l'onor vostro, del 
vostro paese, della religione e della 
patria». 

Senza indagare chi siano i compo­
nenti questa . numerosa assocìaiiona e 
quale aia il luogo dova oasi ai sono 
data la mano, io mi unisco al corri-
apondente del Piccolo Crociato e dico 
con Ini : Coraggio 0 ragazzi I Istruitevi 
gempre più.... ma convincetevi che il 
vostro protettore S. Luigi Gonzaga nulla 
può sulla educazione senza l'intervento 
del maestro ohe da tanto tempo invano 
aspettate. 

SI, « datevi la mano » e < siate con­
cordi » nel reclamare quel maestro che 
di diritto vi spetta». 

Pare incredibile cho, In un' epoca di 
progresso e di emancipazione sodale 
quale quella che ora attraversiamo, ci 
fossa essere na paese (e abbaitanza pò-

Ijlsjtì sii l i); lliirt-'iiii Sul. ' lì Oiiivuiini MÌ4 
aonì i HUHU in aeguitu ni crollo di lui'nr-
miuura, rimasero srilii.aociiiii sotio lo peiian-
ti<i.simo hMVAtiiro. ; 

A quosto si devo aggiungere 11 caso do-
loriiso del iwvoro oppraln Pietro Oardel di 
.MOfìgossa, il quale .il vnppo le vertebre cii-
diìndo da una scala a Lubiana. 

Il povoratto volle rimpatriare ed ora tro­
vasi .igonizzante in una casa di Moggio, 
evo fu racoolto amorosamente. 

Pur troppo lo sue condiKloivi auno dinpe-
rate. 

Fasian di Prato 
BtUjSraKlameitto 

31 — I coniugi Kossi tiio. Batt» 0 Maria 
ringraziano por mio 1007.110 i' intero paese 
di Pasian di Prato cho lia preso parte sin­
cera di bordoglio nella aveiitura olio li ha 
colpiti colia tristissima Une dei loro picoclo 
Mario, assicurando che por tutti sarberanoo 
eterna gratitudine. 

Uiania 
Ieri sera per futìiisiiiini motivi vennero 

a contala fra loro certi Afiasoni e Cossettl 
entrambi di qui 0 quest'iultimo riportò una 
ferita con arma da tuL'lio ni vino. 

l'art, della Leggo 8 luglio 
Cona l c l l o C o m n i i a l e m I I n a n i o 

l'eri sera il Conaigllo Comunale de­
liberò di adattare anche pel decennio 
1906-1916 la tarlila daziaria ora in 
vigoie senza modìScarla ooU'agglonta 
del dazio sulla birra II 

Delibarò in aeconda lettura ohe la 
durata del nuovo appalto ala decen­
nale a segna a licitazione privata a 
schede segrete come (u stabilito in 
in seduta dal 9 nov. corr. 

Buia 
l^ur to 

20 {Min) — Domenica 12 in occa­
sione del pranzo dato in onore dell'on. 
D'Àronco, InterTonne il dott. Biasutti 
di Segnacco e nella aerata gli venne 
rubato l'impermeabile. Ieri 1 R, R. ca­
rabinieri arrestarono un certo llizzotti 
Blia quale autore confeajo del furto. 
La rofartiva venne trovata In casa del 
Hizzotti. 

I I I Costsilgli» C u i u u n a l e 
i nella ana aednta 19 corr, delibarò 
« di non oontioaare ,col 1906 il dazio 

in economia e in seduta eegreta, dopo 
aver respinto la domanda d'aspettativa 
d'un anno a favore della maestra Mo­
gani Falvìa, riconferaiò a vita gli at 
tuali medici condotti. Congratulrzioni 
vivissime. 

Cìvidale 
?IIart« lm(>roTvlia 

20. — Il povero 'Tozzi di ani vi ho 
telefonato la Sne, si era recato a Fae-
dia par l'assaggio di viso. Era sano ed 
allegra. Colto da malore improvviso 
venne soccorsa da quel medico con­
dotta, e verso lo duo della notte esalò 
l'altimo respira. 

Alla desolata vedova, alla sorella od 
ai congiunti tutti, le nostre condoglianza. 

Cortta Hu Ktrada 
Nel pomeriggio di ieri 1 aigg. Pontoni 

di Premariacco, Broili di Udino 0 Po-
drecca di qui, cimentarono la bravura 
dei loro cavalli. 

Il sig. Pontoni vinse per molti metri. 
Podrocca riami:.,., bjituto. Unr. caja 

paga la paura. 

Tarcento 
Vu grnnc l i to 

f amico o l t r e T o r r e 
20 (ii Torre) — Un noto pescatore 

di trote, questa volta ha pescato.... un 
granchio. Semocralicus del Paese ha 
riferito fcdclfflento ed imuarzialmeoto 
un fatto di cronaca' — tm episodio 
della vita pubbltoa di.<!piaacnte e di­
spiaciuto a tutti — (vedi corrispon 
danza del Giornale di Udine Numero 
275). Ebbene, lo credereste 1 Egli 
ae la piglia con 11 Torre, l'ex corri 
apondente dei FriuU ii prima, e am­
manisce ai lettori una carica a fondo 
cootro questo meschioelìo che faa la 
buona ventura di (arai mdnlanere 0 0 
spitare dai paese di Tarcento, mentre 
n'è tutt'aSattp indegpo perchè turba 
la pace.... Di chi? Forse di lui, povo-
ratto, cho non può trovare un paese 
tanto gramo come Tarcento che s'adatti 
a mantenerlo ed ospitarlo ?,.. Egli ac­
cenna al torbido mugghiare e minaa-
doso delle mie onde limacciose ed 
alle mie sponde ohe sprofondano con­
tinuamente scavate dalle mie stesse 
onde. Btr... che freddo e., che paura! 
qualche cosa di peggio dei terremoto 
della Calabria. 

Mio caro... collega io corrispondenza 
giornalistica, non è il fango dèi torre 
quella che macchia come ben sai; tut-
t'altro fango inquina l'anima a la co­
scienza di certi individui di nostra co­
noscenza e non v'è ricetta di medico 
che sappia prescrivere.... uno smac 
ohiatore sicuro, mentre il fango del 
torre si squaglia da aè. B cho c'entra 
in tutta la tua,,,, (crmldabile tinta con­
tro il Torre, il nome intemerato dei-
l'on. Garetti f — '.* Tarcento vuol ri­
posare ora se può »? 

Ingenuo! non gai ohe non basta un 

CRONACA CITTADINA 
(U telefono del PABSJB pori» il N. a 11) 

di 
Cara < Paese », 

Hii letto l'articolo del Giornale dei 
reietti di ieri sulla (amigorata questione 
della cosidetta unione dei partiti popò 
lari? 

Pare impossibile che un democratico 
autentico come m'saer Apollonio abbia 
potuto concepirò e manifestare slmili 
ideo. Egli dio'JÌara di muover guerra 
alla cosidetta (anche nella (orma il 
Giornale dei * delusi* invita il Giar 
naie di Odine) unione, 0 gratuitamente 
dinpeasa oertiflcati di empirici 0 oppor. 
tunisti a uomini come Turati e a tatti 
1 radicali che pensano aia tett'altro che 
ibrida l'unlono delle varie (orza popo­
lari. 

Ma sai perchè il Giornale degli 
« sbandali » combatta t'accordo (ra 
radicali e aocialisti t li motivo ce lo 
dice il Oiirnale dei ^reietti» stesso 
in ana cornapondenza da Spilimbergo 
dove si legge ohe detto giornale, in oc­
casione della lotta amministrativa, darà 
il suo appoggio al binomio Pscile Bel 
grado, radicale l'ooo mofierata l'altro. 
< B in ciò aono tutti d'accordo coloro 
che non hanno secondi fini • o coloro 
ohe sono convinti del'lsì' tattioa intransi­
gente Iti I Bjcialisti ed 1 radicali rap­
presentano una zona < grigia » I mode­
rati e i radicali che zona rappruseotano! 

A te, caro Paese, la risposta. 
Vno ohe ancora non e 

nd reielUi nd sbandato. 

commento (aremo 
lettura del nostro 

Poche righe di 
seguire all'arguta 
amico. 

Il sig. Apollonio, 0 chi per lui, pro­
clamando la tattica intransigente come 
unico onterio direttivo del partito ra­
dicale, mostra di avere una concezione 
ben curiosa della funzione dei partiti 
modi. 

La intransigenza so è logica pur 1 
partiti cotremi obesi dicono i rappreien-
tanti di una determioata classe, e l'espo­
nente degli esclosivi interessi di essa, 
0 che vedono le classi sociali in eterno 
8 irredutibile oonllitto per la preva­
lenza oconomioa e pel dominio politioo, 
— è assurda e Illogica per il partito 
radicale, che par reclutando 1 snoi 
adepti nella piccola borghesia, non è 
partito di classe, non serve agli iuto-
resal esclusivi di una sola classe, ma 
mira al benessere del proletariato per­
chè sa ohe esso è fonte di benessere 
per tutta la nazione. 

Per dira che il partito radicale 
deve cqnaiderare alla stessa stregua 
socialisti, repubblicani e moderati, e 
respingere ogni alleanza oosl cogli unì 
come cogli altri, bisognerebbe innanzi­
tutto dimostrare che nessuna atJlnitìt 
intercorre fra radicali e socialisti 0 fra 
1 primi e i repubblicani. 

Ma finché si deve ancora lottare per 
la ,conquista delle liberta elementari 
contro le insidie dei conservatori, finché 
non ai è risbito il problema della scuola, 
e i rapporti (ra capitale e lavoro aono 
regalati dalla mitraglia, 0 i lavoratori 
vivono in condizioni econòmiche ver­
gognose, e le riforme più urgenti, 
d'indole morale e giuridica aono an­
cora da conquistare ; (onesta sarebbe 
la disunione nel partiti ohe hanno co­
muni questi obbiettivi immediati. 

Oepaiasigiis proTiniÉle 
Due delibsratloni imporlantl 

Nella seduta d'ieri, preaiedma dal 
coma. Reaier, la Deputazione Provin­
ciale, do£0 oaaarlente diecuselOBe ap­
provò il regalameoto per i Manicomi 
Bnccursali dalla Provinola di Udina 
composto di 15 articoli e dalla relativa 
tabella dietetic«, regolamento e tabella 
che saranno tosto inviate alle singole 
snocursali. 

Inoltre vonne lotta una accaratiaaima 
relazione del prof, Q Aoionini dirot-
tore dal Manictimh provinciale aclla 
azione esercitata come lapettore delle 
succuraali, contenente anche la norme 
regolamentari per Io succuraali stesso. 

La chiara relaziono cosi oonclade : 
€ che la Deputazione deliberi di addi­
venire ad nu nuovo ooutrtitto aullebaai 
del numera massimo e mìnimu di acco­
glimento degli allenati provinciali u 
sulla limitazione di quello degli allenati 
eateri che coabitino Insieme ai provin-
ciall nei locali ad essi destinati, e nella 
accettazione per parte dalle Ammini 
strazioni delle Succarsali del Regola­
mento - Conveotione dalla Deputazione 
ateata deliberata. 

« Mancando di questo patto fonda 
mentalo, l'azione che l'Iipetiore por 
conto della Provincia pnò eseraitare 
sulle succarsali, al riduce ad un mini­
mum quasi trascursblle negli effetti 
dell'andamento delle Saccuraali stesse ». 

D.'VIONIi E S E H C E N T I 

La babElonial 
Nel pomeriggio d'ieri si riunirono i 

consigtiari dell'Unione Esercenti al 
completo sotto la presidenza del oav. 
Beltrame. 

Alla riunione erano invitati anche 
gli oblatori di offerte in denaro per lo 
spettacolo teatrale dello scorso Agosto 
.Settembre ma uno solo intervenne. 

La conclnalone è questa ohe l'am 
biento era cosi saturo di elettricità 
che nacque una talo baraonda lonza 
venire a capo di alcnnu deliberaz<ono 
concretai 

Vedremo come finiranno questi pa­
sticci, 

Froonraro u n n u o v o a m i e » al pro­
prio giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oiasoua amico del 
PA.GSS, 

Inchiesta sigli istitati di bimsticeiuia 
Nella sua ultima seduta, la Commis­

sione proTÌncInle di beneficenza decise 
che sia fatta a,i Ispezione nagli istitnti 
di beneficenza delia nostra Provinci i. 

Furono nominati a far parte della 
nuova Commissione i signori cav. dott. 
Venazio Pirooa, dott. Oicar Luzzatto e 
oav. Arturo Magrini., 

Kl Siui laeo a Ho iua 
Il nostro sindaco commendatore Oo-

mooico Peaiia è partito stamane per 
la capitale par importantissimi affari 
riguardasti il Consorzia Lodra-Taglia-
mento, di cui, come si sa, è presidente. 

S'intratterrà a Roma parecchi giorni, 
dovendo intervenire anche allo >edute 
del Consiglio Superiore dell' iatruzioce 
agraria cho lo conta fra i su ji membri 
più apprezzati. 

Pel nuovo Teatro 
Oggi avrii luogo una seduta plenaria 

del Oomitato por i'origondo 'i'oatro, allo 
ore 16 in una Sala del Pnlnz/o della L̂ 'iggia 
Comunale, gentilmente cxmceaaa, 

L' ordine del giorno porta: Oimissione 
della Presidenza 0 deliberazioni relativo. 

OOMMIATO 
L'avT. Carlo Podrocca che sta per 

lasciare Civldale 0 stabilirsi a Roma, 
por ragioni professionali coi suoi figli 
avv. Guido e Vittorio, ci ha mandato 
stamane un affettuoso saluto di com­
miato al quale la Redazione dal Paese 
ricambia di tutto cuora augnranlo al 
distinto uomo ogni felicità per l'av-
venire. 

L' 
MEI. F R I U t l 

II" 
L'amlgrazionB dal {ornuolal, oonoar-

ronu a oondltioni. 
Nelle profonde modlfioationl di vita 

arvenate in 60 anni nel piccoli paesi 
del Friuli, ha avuta la mataima parte 
l'omlgrazlonu dal (oroaclal. 

Il nuovo spirito d'attività e 1» nuova 
esigenze nella nostra provincia coinc • 
dono con l'impianto dalle Innnmerovoli 
(ornaci spirse in mille luoghi dell'Au­
stria, delia Germania, dell'Ungheria. 

I primi emlgraut:, gli audaci, psrtl 
vano muniti d'un grosso bastone d>i YÌag-
glo 0 delia beaedizione parrocchiale, e 
impiegavano 0 giorni per arrivare a 
Graz, e 10 par portarsi a Mùnchen 0 
a Vienna. 

II ereacoDte bisogno di materiali da 
costruzione dei paesi iiidìistr'all teda-
achi, in due, tre deconni (eoe salire il 
numero dei fornada emigranti Italiani, 
allora poche centinaia, a 40 e SO mila. 
Nei il.ntoriii dolln città impcrtanti, come 
Graz, Vienna e Mùnchen, ai piantarono 
perfino più di cento (ornaai a fuoco 
oontinuo, con quaranta 0 cinquanta o-
perai; 0 cori in ogni altra citladuzza 
tedesca ai stabiliva, nell'estate, un buon 
numero di Italiani emigrati. 

Quojta rapida corrente migratoria 
foco aentire, non meno rapidamoute, t 
suoi effatti nelle condiiiom dei nostri 
provlnoiali, fra cui apportò una speolo 
di splsndore materiale e morale. 

La fibra resistente, tenace, del friu­
lano, cercato e lodato dai tedaachi, 
rlntciva a meraviglia la quel genere 
di lavori pesanti e sfibranti. 

Ma ben presto par una cieca con-
corranza le condizioai, già poco buona, 
del lavoratore peggiorarono grave­
mente. 

Scacciati, per cosi dire, i pochi in­
digeni e 1 boemi ohe vìvsraoo sallo 
mattonaie dalla sfrenata prodazione 
dei friulani, anche di qnetti, no po' 
alla volta non rimasero cho 1 più (orti, 
e quelli che potevano 0 dovevano 
adattarsi alle fatiche rese più dare e 
ingrata. I signori tedeschi, proprietari 
delle mattonaie, al videro circondati 
da \i3 gran numero di impresari (In 
massima parto di Bsia 0 dintorni) che 
si carpivano gli affari a vicooda con 
offurte di produzione a prozz: miaori. 

E andò prendendo proporzioni gravi 
questo (atto, assai oomuue e (requente 
•alle nuove piazze, ove convengano da 
ogoi parte braccia biaognoae di impiego 
e il bisogno rinvilisco 11 prezzo del 
lavoro. 0 le più umilianti necessilà 
dalla vita vaogono a guastare il paci 
fico avolgersi delle attività, ridncenrtole 
a una lotta cradele in cu: il debole 
aoccombo 0 è rifiutato ; e allora si ac-
crebbe il numera degli apostati, e quel­
l'industria stbssa,'(ontA di ricchezza e 
di prosperità per an.doloroso antago­
nismo di effetti, ;dìTenne pura nuova 
caasa di vsgtbondKggio, di misnna, e 
di dolora. 

Non occorre mostrare come io simili 
circostanze gli impresari direngauo pre-
potenti e inumani, e come quelle fini-
scano per essere una nuova fonte di 
guadagno, più 0 meno onesto, por gli 
ar di, che, all'ombra tri.ito della miseria, 
e sotto il queralo gridio del b nog 10, 
ai fabbrcano indisturbati le loro fur­
lane. 

Evidentemente, ad onta di tutto ciò, 
la paghe aodarono aumentandosi, 0 l'o­
peraio che prima veniva rttribaito con 
50 lire mensili, fu pagato anche con 
80 e più lire ; ma in cambio, per un 
curioso procedere di cose, cho la con-
corranza a il biscgoo sempre più im­
perioso di produzione possono spiegare, 
le esigenze divennero tali che la me­
desima persona doveva prodarr<) il 
doppio di quel che le si rictiiodcva una 
volta, 

Ogni emigrante è testimon.e del (atto 
che ove una diecina di persone quindici 
anni (a, dava compiuti tre 0 quattro 
migliaia di mattoni al giorno, oggi ne 
deve dare sette 0 anabe otto migliaia, 
Dì moda che il, considaravolo aumento 
delle paghe può, senza esagerazione, 
esser chiamato una insolente ironia 
contro la povera gente, sempre più tnr-
litpinata 0 soggetta a sempre maggiori 
fatiche, 

Qaello ohe ebbe origina dalla esn 
beranto affluenza della ilom,inda di im 
piego ai roso possibile per l'ignoranza 
e la miseria doli'operaio, e fu mante 
nuto sopratutto dalla eguidtica astuzia 
degli impresari. 

Il fornaciaio emigrante viene ad 
accordi ancor nella stagione invernalo 
non r impresario, il quale vincola la 
sua libertà sovente cun (orti caparre. 
L'Impresario accorda vitto 0 alloggio, 
e le paghe sono buone per chi non 
giudichi troppo profondamente le con­
dizioni cui si sottopone, e non di rado 
subisce inconsoio, l'operaio ; Il quale, 
se è onaato ed economico, fa aonto dì 
mettersi da parte an discreto riaparmio. 
Accade troppo aposao invece che lo 
acinpa tutto nel viz.'o a cui è .potente 
incentivo il lavoro faticoso, Inaes^ante. 

Quegli stessi patti luiinghlerl, ' in 
fondo tornano a farore dell'impressario 
ohe ol vedo gotto il metzo di fare la! 
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gHi.li ttii) miìii£iiìii>. S. ()ttttui«uuuu ra 
trihiir.iuiit riioianii? titjbi3iin, l'opHfa'O 
Aoirh laxiraro duo j uro di p'ii •i\ 
giiirno Uitro a!la paga rloeTork filto 
uullogi;'"' Qttala fitto, quala alloggio ! 
l'nrraiigfrio non ROmpre di madioore 
bontk, 0 polenta «pesto aenia aale por 
tro Tollubj gjortjijf iiovauta ili un uettu, 
anno i cibi daitinati a riparare durante 
tatto UQ sotntiHtr'ĵ  U energie oiieau in 
un lan;>t) larorn ohe procedo con la 
ooatanEa monotona d' una nenia dolo 
roaa, nooaso*anto. 

IJoa speoin di baraeguno improTTi 
aato oon tavole, ohe, tra parontesi, non 
privano il dormionte della doloe non 
liimplasione del cielo, n^ del baci» 
acato delle nottnrne brezze; aiouno 
oocole a ma' di grcippia, ripiena di 
itranie, {ormano un grabat che è già 
di luaso ae la paglia ò sana e rinno 
Tata, e ae lo coperte beatane a auWare 
dal brividi del freddo. 

Tatto calcolato, il vitto dpi fornaciaio 
non oltrepaata mai il valore di 40 o 
45 cente.iimi al giorno. 

Selle cialtonaie lavorano molti ra 
gatti: all'incirca, essi formano 1125 
per cento degli operai, e non sempre 
oaeguiaoono la parte mono importante 
dell'opera. La miseria, l'indigensa, dove 
non regni una affrettata e disonesta 
aposulazione di guadagno, non è ultima 
causa di quoat'emigrazione precoce, che 
strappa co^l a tempo i teneri dgii alla 
eonola e al mite ambiente della fami­
glia, por sbakatli, analfabeti o lugeuui, 
in un ambiente disadorno degli affetti 
e delle core più neceagario ; ove 1 pol­
moni, ansimanti per la fatica, rospi 
reranno nn'arla satura di germi della 
corruzione e dell'abbrutimento. 

I maestri rurali tanno se i nostri ra-
gaui emigrino gioyioassimi, ohe io pri 
mavera lasciano spopolale lo terze olaasl, 
e per cai l'obbligo dell'iatriisiona ter­
mina con tin esame di proscloglimonto 
abboracoiato a metti anno scolastico. 

I ragazzi sono oocupati, sulle fornnoi, 
in lavori ove occorro agilitli a prettoiza. 
Sotto iineat'aapetto il rniucaeolo emi-
g,-anto proaefita un'importanza non tra-
sourabite por l'impreearto, e una ri>aio 
utilità, tenuto conto ohe oaao è retri-
baita poco, mentre è tioiie e manegge­
vole strumento di produsioue, ohe si 
adatta» ogni innovazione suggerita dal-
l'avidilit dol guadagno. 

In quast'altimi anni s'ò incominciato 
e condurre sulle fornaci molte donni ,̂ 
ohe sostitttiacono I ragazzi, (e ai pagano 
come quontt) in diverse operazioni, man-
sime sulle mattonaie a vapore (damph-
zi(gèlei). 

(ContinHa) 
Uidovico Zìinini 

;;''^rKfifc'l«!:''C»iwi'<l!l>»»'<»le^^:.'->, 
"In iina;sàlavdól:MòniÓlpio'al tìuiil 

ieri per la secónda volta II Comitato 
per ,19 Casa , òjersìo, presieduto dal 
ooinm.'MòfpuVgò'0 presenti gì'inge-
gneri Cantarutti e Cudognello, G. E, 
Seìtz 6 Boeacoiiio. 

Il Comitato approvò le propóste della 
Cotnmìs^ione'iipmipata nella propedonte 
seduta (iompoam dèi signori mg. cav. 
uff. Gantarutti, Ing. Cudngnello, dottor 
Marzuttiol, relative ai progetti prOjen 
tati dalla Sóeletk Udinese delle cade 
popolari. , 

Detti progetti dono stati approvati 
con piccole modificazioni. 

Nliiiiiiii 
|iliistn,.uiiliija afflai dtl IlV sicolo 

Nell'occasione;dèi- lavori di restauro 
delle parti decorative della facciata 
del Duòmo,si penibi.di demolire una 
parte, di maro,, pj'e,8»o ,1».porta di «Ir 
Bistra per rimettere in luce quanto ri­
mane di ùnà'dellé antiche porte di cui 
si ; temeva la tracci» vdell 'woo'e la 
faccia esterna di ttii cupitello decorato, 

, Si trovò tutto il, pilastro destro e 
metà dell'arco in pietra a saanalatnre. 
E' di stilu Ri.manzo delllepooà ditran-
.siziqne (i3S0 circa) preaéd^nte a qtìel!a 
dell» porta ceiitràre che f del principi 
delio,Btjle,Gotico. : ' 

Nel timpano Vi aOnò tracoie ben 
óonsorvaie di nn'affresoq del quale B-
opra si vede una figura di santa ohe 
sénitira inginoccbiata io adorazione 
Tèrso il contro, probabilmente una Na­
tività. : , • , 

Anche al iato deiti'a esistono tracoie 
dell'altra porta e si faranno degli assaggi 
{ler verificare se ancora ne esiste qualche 
parto. (1) Intanto ai prosegoono i lavori 
di restauro della parte 8U)ieriore della 
^Ilerìft ad archetti por evitare cadale 
e il continuo deterioramento. 

(1) Queste porte vennero parzialmente 
demolite e murate circa il 1700. , 

Gli stanchi delia vita 
['3ri mattina ci pervenne In notizia 

che un uomo aveva tentato di gettarsi 
sotto il treno nei pressi delia ferrovia 

L'ora troppo tarda non ci permiae 
di assumere le necessarie informazioni 
(u! triste fatto e perciò rimandammo 
ogni cosa al pomerigglo-

ID'l [:cco come un povero operaio onr-
cava 'li por Uno ai giorni suoi 

la vicolo Santa Oinatinn al n. 0 abita 
il calzolaio Gio, liatta Spizza padrr. d' 
ben cinque bambini e colta sfortuna di 
aver In moglie sempre ammalata. 

Si può dunque immaginare che il 
pover'uomo era un po' imbarazzuto nello 
sciogliere il problema della vita, tanto 
ohe s'era andato man mano chiudendo 
in un assoluto mntismo. 

Ieri mattina, dopo aver bevuto al 
quanti bicchiurini di liquori, lo Spizza 
ai diresse verso la stazione, avvolto 
nel suo mantello, u quando fu vicino 
al passaggio a livello sul viale Palma 
nova, s'Imbattè nel fornaio Stefano Pesce 
ch'egli oonosceva. 

Quest'ultimo rimase impremonato 
dall'aspetto strana ohe aveva lo Spizzo 
anzi, flsiandulo meglio, osaervò che pian, 
gdva. 

Cercò di parlargli, ma l'altro non 
rispose e s'internò fra i binari diri­
gendosi verso i magazzeni di legname 
della Ditta Dal Torso, sulla linea di 
Cormons. 

Il Pasce, preao da un triste presen­
timento, tornò Indietro, tanto più che 
aveva udito in quell'istante il fischio 
d'uaa vaporiera in partenza ; si uni a 
lui certo Savaro Oiovannl e infatti a 
forse appena conto metri dalla tettoia 
Dal Torso scorsero II disgraziato Splzzo 
avvolto nel mantella e disteso sul bi­
nario ! 

Pochi mluuti di ritardo a quell'uomo 
sarebbe rimasto stritolato sotto le 
ruote dol convoglio di Cormons che 
iuusò poco dopo. 

I duo giovanotti aullevarono il di­
sgraziato Spizzo ch'ora agitato quanto 
mai e lo convlnaero ad abbandonare 
simili propositi : egli non rispondeva, 
piangendo sitenzioaamente. 

Venne accompagnato in via di iilezzo 
in'casa d'un conoscente, ma poco, dopo 
egli se ne andò promettendo di tornare 
a casa. 

Inveco ieri sera tardi, la raiiglie non 
l'aveva ancor veduto e puossi immagi 
care ti sno stato d'animo 1.. 

IL NOTAIO 
dott. Lucio de Fornera 

trasferito con R Deliralo da Venzono 
a Qemoiia ha aperto il suo studio In 

eEMOMJI 
ViaS, Giovanni presso il Teatro Sociale. 

taatro Minerva 
• • R I G O L E T T O , , 

, ,Quésta, sofà, coni!) abbiamo annun­
ciato, avremo la prima rappresenta­
zione della sempre bella opera Sigo-
ìelto del grande maestro. 

CADORE 
Ci consta ohe la prima del Cadore 

musica dal m. Montico su libretto deU 
l'av». Emilio Nardin! ,anziché il 25, 
oume fu annunciato avrà luogo il gior­
no 28 Ja Padove. 

Questa pi-oroga fa detei-mlnata da 
difficoltà Boenicbe. 

Note e notizie 
PEL RIPOSO FESTIVO 

Fra ulcune settimane il Comitato per­
manente del lavoro sarà in grado di 
furmuiaru le proposlu ilot Cunsiglio su­
periore, che ai radunerà a dicembre, 
crea il npoao .Uji.vo, 

IH' pure annunciato un oonvegao par-
lumontare fra deputati di vari partiti. 
Il cnnvi'gno avrà luogo a Milano. 

La questiono dei riposo festivo sarà 
Bublti) presentata alla Camera. 

(ili avvenimenti in Rassia 
sii errori a Mossa 

L' Arena pubblica questa lettora che 
il prof. V. Diati) abitante a Mo^ca ha 
diretto a un suo fratello a Verona. La 
lettera ò datata dal 6 ed ò giunta ieri. 

« La tua lettera ò ststa in viaggio 
diciatto giorni e quanti mai ne Impie. 
gherà ia mia il Dico questo perché le 
ferrovie non vanno, easondovi in Husaia 
lo sciopero generale ed essendo in 
piena rivoluzione. Si passano dei brutti 
momenti e la vita non ò sicura, perchè 
il popolaccio so la prende colie per­
sone civili ed intelligenti ed uccide a 
tradimento. I cosacchi e la poliz a sono 
d'accordo colla feccia, 

«lo abito vicino all'Università, ove 
succedono ogni giorno dei massacri di 
studenti. Accanto all'Università vi è il 
maneggio, ove sono nascosti sempre un 
migliaio di cosacchi pronti a far fuoco. 
L'altra notte p&aaai in vettura vicino al 
maneggio verao lo 10.30, o mezz'ora 
dopo 1 cosacchi fecero fuoco sui poveri 
studenti reduci da un pomposo funerale, 
al quale avevano preso parto '^00,000 
persone. Vi furono 33 morti e 100 fe­
riti. Prima ohe {aseasero fuoco, il popò-
laccio assali gli studenti e poi si ritirò: 
allora i briganti dalle finestre del m«-
ueggio tirarono quella tremenda fucile­
ria sui poveri studenti. Qui gli studenti 
sono tutti in uniforme, ìmpostaidat Go 
verno per poterli distinguere, 

< Credo oho succodoranuo dei grandi 
massacri Siamo rimasti molto tempo 
aenza acqua e senza luce ; tutti i teatri 
sono ohiusi, come pure i oonoerti sono 
soapesii Tutto diviene più caro e la vita 
diventa impossibile. Un bambino è stato 
UCCISO con venti fucilate, ed uno stu­
dente, venne maaaacrato, e poi gettato 
giù dal ponto. Troppo sarebbe deaeri 
vorti tutto. Io non ricevo più giornali ». 

Cranaoa giudi«i»i*ia 
Corte d'Assisa 

L'uxoricidio dì Erto 
Stamane alle ,10 si è aperta la nastra 

Corte d'Assise per l'ultima sessione 
di quest'anno. 

La prima causa da diaentersi è a ca­
rico di Zoldah Bortolo fu Felice d'anni 
42 da Erto Casso accusata di omicidio 
volontario seMa persona della propria 
moglie Maria De Marta, 

Riassum.iamp brevamante il fatto : 
Lo Zòldan Bortolo faceva il, vehdi-

tore girovago dì ntensili da cucina in 
legno e con lui girava pure pei paesi 
della Provincia la moglie sua Maria l)e 
Marta. 

L'accusato era dedito albore e, con-
seguensa inevitabile, litigava spesso 
colla maglie giungendo al punto di ba 
stonarla. 

Nella sera del 27 dicembre 1904, 
dopo otto giorni in cui i due coniugi 
avevano fatto ritorno a Erto, lo Zol 
dsn rincasò ubbriaco ; la moglie s'era 
g'à oorioata. 

Egli le chiese cento lire per ripar­
tire nel domani per Belluno, ma la po­
vera donna, come era vero, rispose di 
non aver denaro con sé. 

Il marito a tale risposta, ed al rim 
proverò della De Marta di aciupar 
troppo denaro In bevande, afferrò un 
nuissang e inferao dei colpi al torace, 
al vèntre e all'addome della povera 
donna, con tale violenza, cb'eaaa quattro 
giorni dopo mori di peritoiiite svilup­
patasi in seguito alla ferita al ventre, 

Va. notata una circostanza oho si 
seppe dopo la morto della sventurata 
donna ed è questa ; in quella sera lo 
Zoldan esigeva che la De Marta a Ini 
si unisse, cosa ch'ella rifiutò pel fatto 
ohe egli aveva intime relazioni con un'al 
tra donna, certa Maria Corona, pur 
e«aa venditriee di utenaili da cucina. 

Di questa tresca la povera donna era 
addolorata e ros'a quindi giastifleata la 
sua ripulsa che fece commettere al 
Zoldan il delitto che i giurati son ehia-
mati a giudicare. 

L'accusato è difeso dall'avv. Peter 
Ciriani di Spilimbergo. 

L'udienza odierna venne occupata 
dall'estrazione dai giaratli nel pome­
riggio si procederà all'interrogatorio 
dell'aocusato-

Saoalieggi ed Inoetidi 
L'Agenzia Tulegratlca di Pieirobuigu 

dice che numerosi disordini agrari si 
verificarono noi distretto di Starjl, 
0>kal a uHiia provincia di Koursk. Le 
proprietà sono state saccheggiato e in­
cendiale. Si inviarono sui luoghi truppe 
Ul fa i i te i ' iB ti COamnihi. Ncflia pi-uViUCitt-
di Koursk e in quella di Pensa ove 
pui'u sono avvoBttti disordini agrari e 
stato proclamato lo stato di assedio. 

I ritrallosi padroni di Vladivostoolt 
Lu Stundurd ha da Nagasaki: I n 

voltosi erano mariedi padroni di Wla-
divostok. Lu calma però non era tur­
bata. La ribelllofis si asteudu a lutto 
l'esercito di Mauciuria. L'ammiraglio 
Uodiesiwensky uttuaimonie a bordo dui 
Voronege mandò a terra danaro e ti­
toli. Sei torpediniere provonienti da Sa-
sebo sono giunte in previsione di di 
Bordini fra i 48uU prigionieri russi um-
muiiuaii. Delire iouti si ha che 500 
prigionieri russi diretti a Wludivostok 
che orano sui trasparti Wiacttmir & 

Voronegii a, INagnsski manìfestaruLO 
l'intenzione di ammutinarsi. 

Gii ulUciali di queste navi chiesero 
allora ai giapponesi l'invio di truppe. 
Un ufficiale di polizia e ceaio,agenti 
di polizia salirono a bordo dei Vuru 
nege, e 4 torpediniere giapponesi uir-
coudurouo I duo trasporti. 

I vagabondi a Pietroburgo 
j i ler i i vagabondi tentarono ,di rovo 
sciare i trama noi quartiere di Wassili 
Odtrow, ma furono dispersi daj distac-

c-mi-i'ti miii'iin cli.i ut! .ocaroao i mal­
viventi di cui vtirl furono o feriti o 
uccisi Molla inqioiu'ino regna nei 
diolorn' di Pietrobujgo, pieni di vaga-
bind'. Al cud'>re delia notte gli abi­
tanti si chiudono iinlle oro case. Parte 
della popolazione della capitalo non esco 
alla sera che armila. Il pericolo dello 
Mcicpero spurisce, ma aumenta il pori-
culo del vugabouduggiu.. 

Gli abitanti di alcuni quartieri non 
oi-ano più uscire di sera a piedi. Le 
aggressioni dei vagabondi furono au­
daci, malgrado la sorveglianza delle 
pattuglio, sopratutto ieri che, essendo 
domonlcB, da folla circolante nelle vie 
era enormemente aumontuta. 

(jinKRPrH GIUSTI, direttoro proprietario. 
OiovAKSi Owu gerente rosponsiibiio 

Uggi alle ore 11) cessava di viverp, 
munita dai conforti religiosi 

Eugenia Gusberti in Dilda 
li manto Giuseppe, ed i figli niz­

zardo, Cristoforo, Luigi ed Enrico de­
solati no danno il triste annunzio. 

Si prega d'essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Udine, HO Novembre lOOH. 
I funerali seguiranno alla ore 9 o 

mezza dei giorno '22 corrente, partendo 
dalla casa via Paolo Sarpi N. 1. 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza della giovani madri, 

il pili efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

PDF glnillKlo roiictnrtln <ÌA' infilici A pio ndlnnro o ntil ^li;fl:-]litlfì di hitN. le ftiitiiltiioiii; 
BI1X1C116 uomo quelito <I|!)I;UBTO»U 0 griufovolinalitio u1 |iitliit'.i.„ 

Sottiglia grantts L. 4 - piccola (.. 2.25 ; per pasta L 4,60 e 2,85. 

A riciiiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
l'i-0'iuttor(. I». S A S S O « Tl'ICSTLsI* ONZSGt-XLiIA. 

mu miiài 
Capitale L. 80,000,000 vers. inter. - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva àtraordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Gatania, 
Firenze, Genova, Livorno, J,.ucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 OTTOBRE 1905 

ATTIVO ' PASSIVO 
Kumevatio in Cassa . . . . . . . L. 18,0(34,638,42 
Fondi presso gli latituti d'Eraiasiono . » 176,3î G.74 
Cassa Cedole 0 Valute . , . . . . » It334,303.3a 
Portafoglio Italia •.: : . . . . . , . » 78,041,751.94 
Portafoglio E9t«?0'.;i , . . . • . . . » 15,998,2.^0.55 
Effetti all'ijioasao . » 3,a03,6Gl.G3 
Riporti. . . » 128,011,025.22 
Metti pubblici di Proprietà . . . • . » 33,CiS,8Gl.l9 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . » 1,307,012.96 
Corriapondentì (Saldi debitori) . . . . » 195,004,714.94 
Parteiìipazioai •. . s 11,022,347.95 
.Beni stabili . > 8,904,525.92 
Mobilio ed impianti diversi. . . . . » 563,031.47 
Debitori diversi. . . » 6,410.7SS.18 
Debitori per Avalli . » 8,430,323.51 

Ì
a garanzia operazioni » 13,872,117.— 
a cauzione servizio » 2,301,000.— 
libero a custodia . > 405,805,274.— 

Spese d'Amministrazione e Tasae dell'E­
sercizio corrente . . . . . . • » ; 4,203,599.05 

Capitale, Sociale ( N. 120,000 AKÌQUÌ da • 
li. 500 oadau'ia e N. 8,000 da L. 3,500) » 80,000,000.— 

Sfondo di riserva ordinario . . .' . . » 10,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 879,034.80 
Fondo di Previdenza pel Personale . . > 1,972,712.13 
Dividendi in corso ed arretrali. . . . » 8,800.— 
Depositi in Conto Corrente . . .' . . » 121,894,674.80 
Buoni .fruttiferi a foadanm fissa . . , » • ll,96tì,299.11 
Accettazioni commerciali . . . . . . '15-0(j8,350.03 
Assegnili in oireòlazioùo . . . . . , » 11,106,655.80 
Oedentì di effetti per l'incasso. . . , », 9,691,277,75 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . * 215,540,344.71 
Creditori diversi . . . . . . . . > 11,010,396.59 
Creditori per Avalli . • » 8,430,323.61 

Ì
a garanzia operazioni » 13,872,117.— 

a cauzione servizio » 3,301,600.— 
a libera custodia . » 405,805,374.•— 

Avanzo utili eÈsorcizio 1904. . .. . . » 247,658.36 
Utili lordi deH'.B8eróizio corrente'. . . » 9,312,506.34 

La Direzione 
JOEL - F. WEIL 

L 934,074,024.92 

; l Smdaci 
A. BESÓZZI •" Rag. Q. SACCHI Dott. G. SERINA. 

L. 934,674,024.92 

il Capo contabild 
A. CGMELLI. 

La Banca riceve versamenti in: 
Conto Oorronto a libretto 

all'interesae dei 3 3\40[() con facoltà al 
Correntista di disporre BBHB'avviso sino 
a It. 20,000 a Vista, con im preav­
viso di xm. gioiello sino a Xi. 50,000 o 
con preavviso di 3 giorni cLnaìimqne 
somma maggioro. 

lìibretto di risparmio 
all' interesse del 3 lj4 0[o con preleva­
mento di L. 5000 a Vista, L. 15000 
con un giorno di preawiao, somme 
maggiori con 3 gioroi. 

libretto di Piccolo Bisparmio 
all'interesse del Bl[3 0[o con preleva 
menti di Zi. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Tùioolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette ; Muoni XVattiferì 
all'interesse del 3 1|2 0[o da 3 a 0 mesi 
— del 3 3(4 0[0 oltre i 9 mesi. CUi in­
teressi di tutte le categorìe dei depo-

Ope3:a-2iion.l e servìzi i d . l - ^ © x © ì 

siti sono netti cU. ritenuta. 

Orario di cassa 

Riceve come versamento ìn Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole acadute 

. pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed E^tei^, 
SSTote di pegno ("Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su IQIorci. 
Incassa por conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia olio al­
l'Estero, 

Fa antìoìpasionz sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti dì Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

S' incarica de]l'aec(,uisto G della vendita 
di Xitolt in tutte lo borm d'Italia e 
del l'Estero alle migliori condizioni. 

Rilaaoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Compra Q vende divise estere, emette 
chèciues ed eseguisce versamenti te­
legrafici sulle principali piazze italiane» 
europee ed Oltre mare. 

Aoq.uista e vende Biglietti di Banca 
esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apro crediti ìn Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e Sdeinssione di 
|;erz;i. 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti ti'iiubarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assume il servìzio di Cassa per conto 
ed a rischĵ o di terzi. 

Bicere valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1\2 0[00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio o l.o Luglio, curando per 
i vrJori affidatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estrat t i : 
gratuitamente, so pagabili a XTdine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rìinboi'so delle spese, òe l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre tìondizioni. 

daUe 9 alle 16. 
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•-M Unico grande deposito Pelliccerie*-
C O N P R E M I A T O L A V O R A T O R I O 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatùvecchio N. S e 7 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Poltoncini - Figari - Mantelline 
Collari • Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

PellicolofttI a Pall icele pap Automobilisti 

Stole 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume qualmique lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
—^0 S O P R A S C A R P E COHRMA 0=^— 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 
Ê̂B 

GRAFOFOM COLUMBIA da L. 50 a L. ISO 
Dischi pasta dura i più perietti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

S^Sk" 

HBH C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi m-
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Rubploa utlfa 
pai iattopl 

Ptrtenzt Arrivi 
ila UiUnt a 7mmia 

Partenza Arrivi 
da Ttntxia a Viim 

Tramvia a Vapore 

8.S0 
11.2S 
13.16 

i7.ao 
20.Q6 

S.83 
12.07 
14.16 
17.4B 
22.25 
22.16 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
i l . 

4,.46 
S.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.08 
23.22 

3.46 

ita Udine aPmUiha daPmtibba a Udine 

8.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

da Udine 
U. 
H. 
M, 
M. 
.V. 

6.64 
9.6 

11.16 
16.44 
31.46 

B.IO 
9.66 

13.39 
19.13 
21.20 

aOndah 
0.20 
9.32 

11.43 
10.26 
33.12 

0 . 4.60 
D. 3.28 
0 . 14.39 
0 . 18.30 
D. 18.32 

7.38 
11.00 
17.09 
19.46 
31.35 

da Oieidale o Udine 

da Udine a S. 
B.A. S. T. Vaniih 

8.40 10.— 
11.40 13.00 
15.16 16.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

da £>'. a Udine 
Vanieh S.T. B.A. 

7.20 8.36 9.00 
11.10 13.26 —.— 
13.56 16.10 16.30 
17.30 18.45 — — 

iaOuttrta aPortogr. 
A.. 9.36 10.05 
0 . 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.20 

6.36 
9.46 

13.1U 
17.16 
33.33 

daPortOffr. aCamrsa 
0. 8.22 9.03 
0 . 13,10 13.66 
0. 30.16 20.63 

VL. 
U. 
u. 
K. 
K. 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

duOcuana aSpilimb. daSpilitja. aCaearsa 
h. 9.16 
M. 14.35 
L. 18.40 
da Udine 

M. 7.10 
U. 12.65 
H . 17.66 
U. 19.36 
da Trieste 
D. 0.07 

M. ll'.r>0 

D. 17Ì30 
da Udine 
0, 5.26 
0 . 8.00 
« . 16.42 
D. 17.26 

10.03 L. 8.7 
15.27 M. 13.10 
19.30 II. 17.33 
S.C/iorgio Venezia 
D. 7.59 
A. 13.64 
D. 18.57 
D. 20.34 

Vernina 

D. 7.00 

A. 13Ì45 
D. 18.60 
a Trieete 

8.16 
11.38 
10.46 
20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

aTriente 
lO.iìS 
].9.46 

32Ì45 
a Udine 

8.58 
9.58 

16.33 
18.36 
31..3D 

da Trieste a Udine 
D. 8.25 7.32 
M. 8.55 11.00 

' 0 . —.— 13.60 
10.43 

10.00 
17,34 
31.20 

8,0iorgio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.63 

Servizio Mie oorriere 
£••1 UTida le — Booapito all '(Aquila 

Nera », TÌ& Manin. — Partonzu alle ore 
16.30, scrivo da CÌTidale allo 10 mt, 

V»t S i m l l — Recapito idom. — Tartenia 
alle 16, arriro da Sim.n allo 0 oirca aiit. 
di ogni martedì, giovedì e t^l'-if-i. 

Sax P o u a o l o . BIart*gUa»ii> i i n i t o u i — 
Eecapito allo e Stallo ;vl Turco > vìa 
F. CaTallotti — Partonic ilio 3.30 ant. e 
alia 10, arrivi da Kort,'.'iiUaaa alio 8.80 
e 18.30 ùroa. 

Vai B t i t i o l o — fieoai'i',0 e Albergo 
Berna>, via PoBcoUe e ichùlo ( A l Na­
poletano», ponte PoscoUe — Arrivo alla 
10, partenza alle 16 dì ogiìi nuiftedi, 
giovedì 0 Ballato. 

Vtc VriTignono, S a v i a , F a l m a s a v a — 
Itooapito ( Albergo d'Ittdia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

P e r Vovoletta, Faediv, Attiniid — de­
capito ( Al Telegrafo >, — Partenza alle 
1 6 ; arrivo allo 9.30. 

Vm Codto lvc Sadegllano — Kecapito 
(Albergo d ' I ta l ia . —Arr ivo alle 8, 
partenza alle lO.iìO di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

FaBTttAooo-TIdinB. Partenza da Pagiiacoo 
ore 7 — Ritorno da Odino ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partnoza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pam. 

Libretti dì paga 
par opapai 

Vendoal presso la 

106 
104 
78 

66 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Oern msdie dei tatari ptanià e dei eemAt 
del giorno 10 Novembre 1005. 

ROMDtTA S •;, . 
. » '/, •;, . 
. » • / . • • 

Azioni, 
a n d' lulU 

Ftmvlg Mwlilloaill 
» MadìtorriDftì 

8«d«U Vutta 
Obbligazioni 

Femv, Udloo-FotiUbtii 
, MwidioiiaU 
, M«Ut9Rana) 4 ' i , 
, Italiane I ':, 

Gnà. eem. e prov. 3 •/« 

Cirtaile. 
ToalUirla B i n a ItaUa 3.76 V. 

, Canna., UUui«4>/, 

. . < . *'!' 
, I«). Ila!., Ranu 4 •'• 
, Idom < '/, •/. 

Cambi (ohaquei - * vitu). 
Ifztuicia (oro) . . . . 
Londra (atorlini) . . * 
Gormania (marwt). 
AutrìtL (ocnao) . 
Pletrtbini* (niiU) i 
Rn^Bl^n (Iti). . 
fluin Teck (dollari) . 
rarnUt O'n uinbt) 

ve» — 
788 6C 
«6 60 

604 
363 
600 
3CS 
50! 

4W «6 
608 '6 
618 60 
608 60 
634 60 

88 
15 09 

1 » 
10« 41 
!e< «2 

si 13 
»|82 

i Nuove Tinture Inglesi 
ì l"ru)[ErsHflIvii. Qiicato nuovo propuriitOr por la stin Npecinlo COIDposi£ÌDUO, è 

iuiionuo scuzA Nitrato d'Argento od ò iuHtiporabìIo par in facoltà che hn di ridotiara 
ai CApolU bìaiR'hi o gi'igi il loro priTnitiro colore dando Inro ìa liioidczta é forsa 

j veiamento ginvaiiilo. No» mHccliia nò la polle nò la bioncherìa. Diotio CartolÌHft-Ya-
glia di L. 'j,50 la bottiglia grande di cotta monto alla nostra DittJi spodiziono fraiiou 

I OVUIHJlIC. 
j I « t « u t n n e « per tingerò i Capelli e la Barba dì porfotto coloro castagno d nord 
I naturnlu, senza nitrato d'argonto — L. 'A In bottiglia Trancii di porto Ofummo. 

Calmante pai Danti 
Unico ritrovato f>or far cossaro istanUiTiciimonto jj doloro di ossi o la flusioue doìltf 

gengivo (pr-Ojt?.o ribassato) L. I. la boocotUi. 
D i i R u e n d n A n i l o m o r r o l d A l t f Composto prozìoso per la cura sicuca doHe ' £ • 

inorroUoi L, 2 il vaaottto, 
Spoc i f i f ì o |kf)i C r o l o n l atto u combatterò o guarirò i golont in qaaHunquo stadio 

1J. 1 la boccoLtn, 
jV>olver« X ten t l f r i f i i f t B v c e l N l u r pulisco o ridona bianohisaiini i dentil i . 1 la 

scatola graiido. Dietro cart. Vaglia spediamo fraiioa. Si vendono dìrcttamonto dalla 
Ditta farmacoutica n o d o l f f o ' d c l fu S s l p l o a e T a r u f f l di Firenze via Bomana 
N. 27, — Istruzioni sui rocipienti medosiini. — In UDIN.K prosao la fertnaoia Filip-
puzzi^UiroIami in via dol Monte, 

/ i 

NOVITÀ 
Le pm belle e le più uìa t iahe 

a a P t & l i n e d 'ogni .gaaere — il più 
riooo ed il più grande deposito di oleo-
graBe, acquerell i , inbiaìoaì, aji 'ogravures 
eoo. eoe. trovansì presso le 

~( UDINE ) -

r CARTOLERIE 
MUCO EiillSCO - i l i 

Via Meroatoveochio — Via Cavour 
Prezzi pei MnnÌGipi, Scuole, Istituti e Maestii per l'anno SGolas, 805-00 
100 Libri carta greve .satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4° leoa di 
pag. 28 id 

100 Libri carta/ greve formato 4" scrivere 
di pag. 56 id » 3.70 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° loon di. . 
100 Fogli carta aotarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . 
Una grossa portapenne armati in ferro 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . 

Sui l ib r i di t e s t o s c o n t o d e l {6 p e r cen to 
gUi prezzi stampati sullo copertine. 

— » Prezzi modici 

GOZZO 
Frmìato liquon aotìstmiiasQ Ssrilii 
Kimodio pronto o aionro contro ] 

il S O Z Z O 
Si Tendo uiiìCEtinonte proaso il 

propnrntore G S. Serafini — | 
Taroento (U'l:na) 

II. 1.50 il II. in tutte lo fwmncie. 
— Un 11. frrtpco r.el ilngI^o vorao ri- I 
racasu di Ij. 1.70 ; G II. (cura com-1 
iietii) 1 . 3 . 

AiMBULATOREO 
delia Società Protett. de'Infan-M 

(Via dell' Frafotta» n. U) 
aporto al Lunedi, Merooledi o Venerdì 

eocottuati i fcativi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dilla ore 11 alle 12 

Spocialiiita doli. Antonio OambaroUo 
loltuto U mereoledì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, N.ASO 

diUe ora 18 aU« U 
Specialista doli. Oscar Lutiatto. 

IMALATTIE 
D E I B A M B I N I IN G E N E R A L E 

dalle ore U aUe 16 
Spocialiata iprof. Snido BergMm. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle on 15 alle 10 

Spscialiata doti. Giuseppe Murerò. 

Udine 180& — Tip. Maroo Barduioo 

La Ricciolina 
7«ni UTÌfloÌKtrìK intn{t«7Rbila dal ««ppelll pnparitU da ?« 
H12ZI di PiroDH, k KMQÌnUiavata la miglior* dì qaanU ve 
na M&o io «ouiaercio. — L'iminoiiM RCMMSO otttnato dOi 
bua 8 fnini ft au& fMAoiia del loo i&ir«bi]a efibttp. Buta tw« 
guar» alla sora il pettine pissiuiido cai cuppalli p«r«hè qaufcl 
niEtinoipl«Ddìdament«Krrl««Utin<itADdo t&llper ocaaottliauui. 

Ogoi bottiglia i «oofnlonata in «leguita aitaecìo con fU 
umtwi arritìciatori ipiuiaiì a noofo alataaia. 

Sì vende in bottiglie da lire 1.60 a lire 2.60 
Deposito gMoraU pntio la profameirìa A n t o n i e 

XtW»m&ai» — B. Salvatora 48% — V e n e a G l a . 
Du^io-ìito )^ìx.^m i l , gìumalQ IL PÀilìBE e pceuBq 

parrucchiere A. Oorva&utti in Moroatoveeohio. 

I ' I S iil 8 P A ^ "^^ TINTURA 

P r e p a r a t a d a l l a p r e n a l :ta P r o f a m e r l o 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 S B - S A R S A L V A T O R E - M. 4 8 S B 

Li* UNICA Tintura iatatitanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Caslano 
e Nero perfetto. 

UnÌTorsa lmento usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili óiTetti e per l 'assoluta 
ìnnocuitii. 

NesBuu 'aUra Tintura potrii mai superare i 
pregi di questa Torameato speciale pre­
parazione, 

1 n tu t t e le Cittii d ' I ta l ia se no fa una 
forte vendita por la sua buona fama ac-

1 quistuta in tu t to il mondo. 
j C o n solo Lire 3 Vendesi la detta specia­

lità conroiionata in astuccio, istruzione e 
relat ivo apozsiolino. 

'Abbandona to l'uso di tu t to le al t ro Tin ture 

e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A> LONCSEGA 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

0 in Udiiio piosao la nostra Amministrazione o il parr. OfU'vasntti iu ilercatovoooliio. 

La reclame è la vita dei commercio 

9Li&v«»ifl ttpoffrainoi e pubMSonztonl d ' o su l ! 
i!!!:<̂ iaer« NII «sesuisoono''rielisT-^ t l p o ^ r a i i a del ! 
^<38«rn«l« a pp«az-Ai di t u t t a «onveo lenxa . ! 

Ò0000000090P»9Ì>®««OGOOPOOOOO< 
Avvisi in qiuarta pagina a prezzi miti. 


